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[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

Riascoltando questa Parola, che ci permete di accostare ancora una volta quella san�tà che Josemaría 
ha manifestato nella sua vita, ripensavo al fato che davvero queste parole, che sono la vita di questo Santo, 
sono le parole della san�tà che lui ha indicato e che voi conoscete bene, quella san�tà che è immergersi nella 
storia e nel mondo perché l'opera di Dio possa manifestarsi, perché ancora una volta si possa accogliere 
quell’invito a getare le re�, a far sì che altri possano sperimentare la bellezza del Vangelo, altri possano 
ascoltare quella voce dello Spirito che ci assicura quel dono che abbiamo ricevuto. 

I figli, siamo i figli dell'unico Padre e siamo chiama� a vivere da figli, e siamo chiama� a fare della nostra 
vita quel dono che manifesta il nostro essere figli, perché è la fedeltà a ciò che ci è stato affidato: alle relazioni, 
agli affe�, agli impegni, alle scelte di ogni giorno... E là dove sperimen�amo - come Simone sulla barca - la 
fa�ca e la ferita del peccato, sperimen�amo anche quell’invito a non avere paura: «Non temere». E ancora 
una volta San Paolo ci ricordava che la paura è la schiavitù, e l'essere figli è la libertà del fidarci di Dio e 
dell’affidarci a Lui.  

Accogliere ancora una volta, allora, la tes�monia di San Josemaría, accogliere ancora una volta questa 
Parola che ce lo indica come esempio di Vangelo e di Vangelo veramente vissuto, è l'invito a fare anche della 
nostra vita questo Vangelo, questa buona no�zia che ognuno di noi è chiamato a portare nella storia del 
nostro presente, delle realtà dove siamo chiama� a con�nuare l'opera di Dio, a essere al suo servizio, perché 
la sua promessa di vita e di salvezza possa manifestarsi già ora e possa essere davvero quella parola di fiducia 
che ci invita a riprendere il largo, a seguire ancora il Signore, a consegnare a Lui tuta la vostra vita. 


